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Zara,Orrù,Grussu,Urraci e Orgiu:
ecco i cognomi più gettonati

Per tre secoli i cognomi più diffusi
sono stati Porta, Littera. Incani,
Zara ed Orrù. Oggi hanno resistito
solo questi ultimi due, accompagna-
ti invece da Urraci, Grussu ed Or-
giu. Ed ancora sino ad un secolo fa
ai neonati si davano anche quattro
o cinque nomi, che poi nella vita
reale venivano sostituiti con un altro
nominativo o un diminutivo. Curio-
sità e storie presenti nella ricostru-
zione delle genealogie di Masullas,
realizzata dalle ragazze della coo-
perativa “Il Chiostro”. Il grande la-
voro di ricerca è stato presentato
nel centro sociale del paese alla pre-
senza del sindaco Mansueto Siuni.
«Ci siamo basati sullo studio dei
Quinque Libri presenti nell’archivio
vescovile di Ales e parrocchiale di
Masullas», ha spiegato Gaia Grussu
de “Il Chiostro”, «unico strumento
per lo studio delle popolazioni dal-

la seconda metà del XVI secolo alla
seconda metà del XIX». Questi regi-
stri sono una sorta di servizio ana-
grafe ante litteram. E la ricerca del-
la cooperativa masullese ha interes-
sato proprio un arco di tempo com-
preso fra il 1676 ed il 1900. Da su-
bito la classifica dei cognomi. Quel-
li più diffusi nel passato: Zara, Solay
(oggi Solas), Guiani (oggi Ghiani),
Orrù, Littera, Incani, Porta, Putzolu,
Espiga, Pia e Garau. I cognomi più
usati oggi: Zara, Urraci, Ghiani, Or-
rù, Piras, Grussu, Solas, Orgiu.

Negli oltre tre secoli ci sono stati
8421 battesimi con un picco di 68
nel 1791 ed il dato più basso nel
1695, solo 14. «Raramente i bambi-
ni avevano un solo nome di battesi-
mo», ha proseguito la Grussu, «qua-
si sempre due o tre, ma anche quat-
tro o cinque per gli indecisi». Il re-
cord l’hanno stabilito il 4 giugno

1801 Don Leone Sepulveda e con-
sorte che diedero undici nomi alla
figlia, poi chiamata semplicemente
Chica (Francesca). Ecco la gradua-
toria dei nomi più diffusi. Per i ma-
schi Antioco, Giovanni Battista,
Francesco, Antonio, Luigi, Sisinnio,
per le donne Maria Grazia, Rosa,
Peppa, Francesca,Teresa, Caterina.
L’età media per il matrimonio era
30 anni per gli uomini e 25 per le
donne. L’anno con più “si” davanti
all’altare è il 1750, ben 23, mentre
nel 1710, 1728, 1730, 1899 si ha 1
solo matrimonio.

«Il  libro dei morti è quello con
una compilazione meno regolare»,
ha concluso la Grussu, «quando vie-
ne annotata l’età difficilmente corri-
sponde alla realtà. Si hanno anche
scarti di 20 anni». L’anno con più
defunti è stato il 1812: 104, causa
una carestia. (an. pin.)

Il fantasma del nucleare vola sulla
Marcia della Pace. Sono state oltre
cinquemila le persone che hanno
dato vita ad una bellissima edizione
(la numero 23) che partita da San
Nicolò d’Arcidano si è conclusa in
Piazza Cattedrale a Terralba.

Tante anche le associazioni arri-
vate da numerosi centri della Sarde-
gna, fra i quali Olbia, Tempio, Ozie-
ri, Cagliari e Iglesias. Non sono
mancate le personalità religiose e
politiche fra cui il vescovo di Toba
nel Tchad Michele Russo, il vescovo
della diocesi di Ales-Terralba Gio-
vanni Dettori e il vescovo di Iglesias
Paolo Zedda, ed una trentina di sin-
daci di centri dell’isola.

Il tema della Marcia della pace di
quest’anno è stato quello dato dal
Papa Benedetto XVI per la Giorna-
ta della pace del 1° gennaio 2010
“Se vuoi coltivare la pace, custodisci
il creato”.

IL MONITO. «Non vorrei essere ac-
cusato di voler fare politica, ma so-
no tre le motivazioni che ci obbliga-
no a bocciare la costruzione di cen-

trali nucleari nella nostra isola: que-
ste tre considerazioni mi sono state
fatte da uno studioso del Cnr di Gi-
nevra - ha dichiarato il vescovo del-
la diocesi di Ales-Terralba monsi-
gnor Giovanni Dettori - La prima è
la mancanza di grandi bacini d’ac-
qua indispensabili per raffreddare
la centrale; la seconda la mancanza
in Italia di professionalità per realiz-
zare e gestire un sistema nucleare,
per cui saremmo sempre dipenden-
ti da altri paesi; la terza è che con la
costruzione di una centrale nuclea-
re verrebbe compromessa l’imma-
gine turistica, agricola e ittica della
Sardegna, i pochi comparti che dan-
no ancora lavoro ai sardi. L’energia
si può e si deve ricercare soprattut-

to nel fotovoltaico».
IL DEBUTTO. La marcia è stata an-

che la prima uscita ufficiale del nuo-
vo assessore regionale all’Ambien-
te Giuliano Uras: «Il rispetto del-
l’ambiente è fondamentale per una
Regione come la Sardegna che pun-
ta al turismo, agricoltura e pesca.
Le leggi ci sono, adesso è indispen-
sabile unire le forze per applicarle»;
ha detto in sintesi l’assessore.

GLI STUDENTI. In prima linea an-
che alcuni studenti stranieri di In-
tercultura e del British European
Centre che frequentano istituti sar-
di :«La salvaguardia dell’ambiente è
un dovere soprattutto nei confronti
delle future generazioni, da incenti-
vare le energie del sole e del vento»,
ha rimarcato la studentessa del Bec
Giorgina Goodwin di Melbourne in
Australia. Fra i tanti partecipanti
anche i volontari dell’associazione
“Seconda e Terza età” di Olbia: «Ri-
spettare l’ambiente significa anche
vivere con il sorriso», hanno detto
Salvatore Sini e Antonio Trudu.

ANTONELLO LOI

Alla manifestazione an-
che il nuovo assessore re-
gionale all’Ambiente Giu-
liano Uras: fondamentale
il rispetto della natura.

Sorradile

L’evento nel comune dei centenari
Buono da 500 euro
al neonato di fine anno
Fiocco azzurro nel picco-
lo paesino del Barigadu,
terra che ha dato i natali
a molti centenari e dove
una larga fetta della po-
polazione è costituita da
anziani, alcuni ultrano-
vantenni. Proprio per
questa ragione la nascita
di un bambino, a Sorradi-
le come in altre piccole
comunità dei paesi del-
l’interno, è un evento ra-
ro e per questo ecceziona-
le. E come tale è stato ac-
colto dall’Amministrazio-
ne comunale guidata dal
sindaco Pietro Arca che,
già nei mesi estivi, ha de-
ciso di donare ad ogni
nuovo nato un buono
fruttifero da 500 euro da
riscuotere una volta rag-
giunta la maggiore età.

Ieri il primo cittadino,
accompagnato dall’asses-
sore ai Servizi sociali Ma-
ria Franca Mascia e dal-
l’assistente sociale Tina
Marteddu, ha fatto visita
ad una giovane coppia del
paese, dove è nato il loro
secondo bambino.

A Maria Francesca e

Dante Fadda il sindaco
Pietro Arca ha consegna-
to il buono fruttifero che il
Comune ha donato al pic-
colo Nicola, nato a Nuoro
lo scorso 13 dicembre,
giorno di Santa Lucia, cin-
que anni dopo Ornella,
primogenita dei coniugi
Fadda. Un pensiero gra-
dito e un segno importan-
te per la piccola comunità
dove le nascite si contano
davvero sulle dita di una
mano. Quest’anno ce ne
sono state appena due: la
piccola Anna agli inizi del-
l’anno e ora Nicola, arri-
vato alla fine del 2009.
Pochi, pochissimi se si
pensa che invece le morti
sono state ben sette. Lo
scorso anno è andata pu-
re peggio con un solo na-
to nel 2008. E ci sono sta-
te persino annate dove
non si è registrata nem-
meno una nascita. Ora
Sorradile guarda fiducio-
so al futuro. Nel 2009 si
sono sposate infatti ben
cinque coppie e anche
questo è stato un evento
eccezionale. (a. o.)

Un altro anno in compa-
gnia della storia del pro-
prio paese. È il regalo che
ancora una volta la Pro
Loco di Gonnoscodina ha
scelto di fare alla popola-
zione con il calendario
per il 2010 dal titolo
“Gonnoscodina ed il suo
passato”.

Ci sono le foto in bianco
e nero che raccontano
usi, costumi, tradizioni e
momenti di vita contadi-
na. Un lavoro di ricostru-
zione che è stato possibi-
le grazie ai tanti cittadini
che hanno tirato fuori da
cassetti ed armadi imma-
gini custodite gelosamen-

te. Così si sono scritte al-
tre pagine di storia di
Gonnoscodina assieme
alla valorizzazione della
lingua sarda e della parla-
ta locale. Nei dodici mesi
ci sono anche i proverbi
in limba estratti dalla tesi
di laurea di Simona Pa-
scalis. «Un viaggio dentro
l’anima della nostra co-
munità», ha definito il ca-
lendario il vicesindaco
Palmiro Pilloni, «alla ri-
cerca di connotazioni che
possano ricostruire la
memoria storica attraver-
so la conoscenza di me-
stieri, luoghi, monumenti
e persone». (an. pin.)

SSGONNOSCODINASS

La storia del paese
in dodici mesi

Clima più natalizio del
solito con negozi, bar, uf-
fici e ristoranti addobba-
ti di tutto punto all’inter-
no e all’esterno.

È stata corale, infatti,
l’adesione al concorso
“Luci e colori a Natale”
promosso dall’associa-
zione culturale Bideas in
collaborazione con Co-
mune ed Ente Foreste. Il
premio per l’addobbo
più bello è stato assegna-
to al gruppo di Danilo Pi-
stis che ha curato l’ab-
bellimento dell’albero
della “Ferramenta Efe-
vu”; al secondo posto si è
classificata Norma Ga-

rau per l’addobbo del-
l’albero della rivendita di
mangimi e gas “L’Empo-
rio”, mentre il terzo po-
sto in classifica è stato
attribuito al gruppo di
Anna Caria che ha alle-
stito l’albero del “Bar Ca-
ria”. Seguono a pari me-
rito tutti gli altri parteci-
panti al concorso e cioè:
Studio grafico Isograf,
Circolo bar Jolly, Delfin-
bar, macelleria Jonni,
edicola Piroddi, pizzeria
Capris, ferramenta Bari-
là, farmacia e bar Carbo-
ni. «Tutti bravissimi»
commentano gli organiz-
zatori. (e. f.)

SSTRAMATZASS

Luci e colori di Natale:
ecco i vincitori

Marcia della Pace. In cinquemila al corteo che da Arcidano ha raggiunto Terralba

Il vescovo:«Vade retro nucleare»
Monsignor Dettori in campo contro le centrali nell’Oristanese
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La Pizzeria

vi ricorda
che il nostro locale rimarrà aperto

il 31 Dicembre
con il servizio Pizzeria

e le nostre specialità

G R A D I T A  P R E N O T A Z I O N E

nel augurarvi

Buone Feste

DIARIO DELLA PROVINCIA
FARMACIE - EMERGENZE - NUMERI UTILI - TAXI - BENZINAI

➜Oristano, Piras, via Sardegna 67,
0783/301003
➜Aidomaggiore, via Roma 10,
0785/57807
➜Ales, c/so Umberto 62, 0783/91644
➜Allai, via Parrocchia 10,
0783/609033
➜Baratili, via Roma 99,
0783/410898
➜Bosa, c/so V. Emanuele II 51,
0785/373132
➜Terralba, via Porcella 39,
0783/81855

➜San Martino Oristano 0783/3171
➜Casa Cura M. Rimedio Or
0783/303333 
➜Ghilarza 0785/560200  
➜Bosa 0785/225100 
ASSISTENZE VARIE
➜Croce Rossa 0783/210311
➜Croce Rossa di Bosa 0785/373818

➜Sportello Antiviolenza 0783/71286
➜Telefono amico 0783/303360

➜Carabinieri (112) 0783/310400
➜Prefettura 0783/21421
➜Questura 0783/21421
➜Polizia (113) 0783/2142513
➜Stradale 0783/2142402
➜Polizia municipale 0783/212121
➜Guardia di finanza (117)
0783/72360
➜Vigili del fuoco (115) 0783/359540
➜Capitaneria di Porto 0783/72262
➜Corpo Forestale 0783/302927
➜Soccorso stradale (803116)
0783/359643
➜Carabinieri di Bosa 0785/373116

➜Comune di Oristano 0783/7911
➜Antiquarium Arborense piazza
Corrias 1, 0783/791262

24ORE
ALTRE NOTIZIE

CUGLIERI. Un allevatore di Cuglieri è stato
denunciato per guida in stato di ebbrezza dai
carabinieri di Ghilarza. Domenica scorsa, nella
circonvallazione di Cuglieri, per una mancata
precedenza, l’allevatore ha causato un inci-
dente. Per lui è scattato il ritiro della patente
e decurtati i punti. (a.o.)

Ubriaco alla guida: denunciato 

ORISTANO. Staccatasi dal-
l’alto del tetto una gron-
daia è precipitata caden-
do su un’auto in sosta.
L’episodio è succeso in via
San Saturnino e sono in-
tervenuti i vigili del fuoco.
L’auto ha riportato in-
genti danni.

RUINAS. Oggi nel centro
sociale spettacolo di bu-
rattini (foto) Renzo testa
di ferro della compagnia
Pinocchio Dance. (an.
pin.) 

ORISTANO. Per prenotare
per il cenone in piazza
con i prodotti Terre Shar-

Capodanno

Burattini

Grondaia su auto

dana, inviare una mail a
cenonecapodanno@con-
fesercentioristano.it.

NORBELLO. Oggi, alle 18,30
in biblioteca, organizzato
dal Comune, si terrà il
concerto di musica classi-
ca con il chitarrista Ales-
sandro Ragazzini. (a. o.)

Chitarra classica 

Nelle foto 
di Chergia
l’arrivo 
a Terralba.
A lato i
sindaci 
e il vescovo
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